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Sezione 3 Geografie, storie e risorse 
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L’eterogeneità geografica, morfologica, inse-
diativa e storico-culturale che caratterizza il 
territorio del Nord-Est italiano costituisce uno 
dei presupposti fondativi entro cui si struttu-
ra la riflessione proposta in questa sezione del 
volume, dedicata agli aspetti più operativi della 
transizione energetica nel contesto dell’abitare 
domestico unifamiliare. 
Tale articolazione territoriale, esito di una stra-
tificazione storica complessa e di una lunga re-
lazione tra architettura, paesaggio e ambiente, 
fornisce il quadro concettuale di riferimento 
dentro cui è stata sviluppata un’indagine teori-
co e operativa su strumenti, strategie e catego-
rie del progetto di architettura orientati verso 
un più consapevole rapporto tra le forme dello 
spazio costruito e le risorse disponibili all’in-
terno dei contesti geografici e culturali di que-
sto territorio. 
Una geografia che include al proprio interno pa-
esaggi lagunari, litoranei, pianeggianti, di risor-
giva, pedemontani e alpini, ciascuna fortemente 
caratterizzata da una propria specifica dimen-
sione ecologica, climatica e insediativa, impone 
un ripensamento radicale delle soluzioni tec-
nologiche, compositive e funzionali dell’archi-
tettura. In particolare, il tema dell’abitazione 
unifamiliare, per la sua capillare distribuzione 
e per il suo rapporto diretto con il territorio, si 
configura come un osservatorio privilegiato per 
interrogare le forme possibili di una transizione 
energetica che non si limiti a promuovere un ef-
ficienza di carattere esclusivamente tecnologico, 
ma sappia anche reinterpretare criticamente il 
rapporto tra architettura e ambiente a partire 
dalla specificità delle risorse ambientali e cul-
turali dei diversi contesti geografici. È in questa 
direzione che si colloca la riflessione proposta in 
questa parte della ricerca, nell’intento di collo-
care le esigenze connesse con il significato del 

concetto di sostenibilità all’interno di una più 
ampia riflessione sul rapporto tra il patrimonio 
di conoscenze tecniche e progettuali storica-
mente sedimentate nei territori e la composita 
geografia delle diverse risorse ambientali e pae-
saggistiche di un territorio.
Le declinazioni del concetto di “autosufficienza” 
nel contesto del progetto dello spazio domestico 
unifamiliare non possono infatti essere ridot-
te a un approccio unicamente tecnologico. Al 
contrario, esse attraversano in profondità tutte 
le discipline del progetto. In questa prospettiva, 
interrogare la storia dell’architettura significa 
riconoscere come, soprattutto in epoca preindu-
striale, le caratteristiche morfologiche e climati-
che di un luogo abbiano sempre condizionato la 
tipologia dei sistemi insediativi e la forma dello 
spazio architettonico, rivendicando la necessità 
di una imprescindibile relazione tra le risorse 
ambientali e le scelte progettuali dell’architet-
tura. Una relazione che si è progressivamente 
dissolta come conseguenza del consolidamento 
del modello industriale, il quale, imponendo la 
standardizzazione delle soluzioni tecnologiche e 
costruttive come unico e universale strumento 
di controllo delle condizioni ambientali inter-
ne dello spazio costruito, ha determinato una 
progressiva normalizzazione del rapporto tra le 
forme dell’abitare e le specificità dei diversi con-
testi geografici e ambientali.
Alla luce di queste considerazioni, il tema della 
transizione energetica è stato ricondotto all’in-
terno di un più ampio orizzonte culturale, che 
esplora diverse strategie di riconversione, per 
proporre scenari capaci di conciliare gli obiettivi 
di decarbonizzazione e di riduzione delle emis-
sioni in atmosfera con la necessità di preservare 
e valorizzare quel patrimonio paesaggistico, sto-
rico e culturale che buona parte dell’architettura 
residenziale unifamiliare ancora custodisce.

La strumentazione analitica e progettuale messa 
a punto in questa parte della ricerca si propone di 
rappresentare la base operativa per la costruzione 
di un piano di riconversione puntuale del sistema 
residenziale unifamiliare del Nord-Est. Un piano, 
che assume gli obiettivi indicati dal Green 
Deal Europeo non come un semplice quadro 
normativo, ma come contesto concettuale dentro 
il quale sviluppare una più ampia riflessione di 
carattere culturale, incentrata sulla necessità 
di un progetto di ristrutturazione energetica 
dell’architettura consapevole delle singolarità 
paesaggistiche, storiche e culturali di un territorio. 
Singolarità, che non si vogliono dissolvere 
sotto istanze normalizzanti, ma riconoscere 
e ricomprendere all’interno di una idea di 
transizione energetica in cui le forme, i caratteri 
e le risorse di un luogo diventino materiale di 
progetto dello spazio costruito.

Premessa Alioscia Mozzato

Affiliazione Università Iuav di 
Venezia



FIGURA 01
Jacob Philipp Hackert, Villa d’Este bei Tivoli (Villa d’Este presso Tivoli), 
1792, Goethe Museum, Francoforte.
J. P. Hackert, Public domain, via Wikimedia Commons.
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Si tratta, in altri termini, di assumere la ricon-
versione del funzionamento energetico dell’ar-
chitettura come opportunità per ripensare, 
attraverso strumenti e principi costruttivi e 
compositivi, una nuova cultura del progetto, in 
grado di riattualizzare quell’antico e originario 
rapporto tra le forme dello spazio architettonico 
e i caratteri delle risorse proprie di un determi-
nato territorio. Rapporto che, pur avendo perso 
la propria centralità a causa di quelle istanze di 
normalizzazione che hanno contraddistinto i si-
stemi costruttivi del nuovo mondo industrializ-
zato, costituisce un riferimento imprescindibile 
per qualsiasi strategia di riconversione dell’ar-
chitettura orientata verso il significato più au-
tentico del concetto di sostenibilità.
In questa sezione del volume, il materiale pro-
dotto dalla ricerca è stato organizzato allo sco-
po di restituire una rappresentazione efficace e 
consapevole del sistema insediativo, tipologico 
e costruttivo dell’architettura residenziale uni-
familiare e delle risorse naturali che caratteriz-
zano i diversi contesti territoriali del Nord-Est. 
La distribuzione dell’abitazione unifamiliare 
secondo una prospettiva geografica e storica, 
la rappresentazione dei “pericoli” insistenti sul 
territorio e delle sue potenzialità energetiche da 
fonti di energia rinnovabile nel contesto di un 
loro uso alla scala della residenza monofamilia-
re e, infine, la mappatura delle risorse idriche in 
ottica di un più ampio ripensamento dei sistemi 
di gestione dell’acqua nell’ambito delle funzioni 
domestiche, costituiscono gli strumenti attra-

verso cui interpretare criticamente la struttura 
di una particolare geografia insediativa e am-
bientale, in ottica della valorizzazione dei suoi 
elementi costitutivi nell’ambito di un progetto 
di riconversione energetica di una parte consi-
stente del patrimonio edilizio esistente.
La strumentazione analitica e progettuale messa 
a punto in questa parte della ricerca si propone 
dunque come base operativa per la costruzione 
di un piano di riconversione puntuale del siste-
ma residenziale unifamiliare del Nord-Est. Un pia-
no, che assume gli obiettivi indicati dal Green Deal 
Europeo non come un semplice quadro norma-
tivo, ma come contesto concettuale dentro il 
quale sviluppare una più ampia riflessione di ca-
rattere culturale, incentrata sulla necessità di un 
progetto di ristrutturazione energetica dell’ar-
chitettura consapevole delle singolarità pae-
saggistiche, storiche e culturali di un territorio. 
Singolarità, che non si vogliono dissolvere sotto 
istanze normalizzanti, ma riconoscere e ricom-
prendere all’interno di una idea di transizione 
energetica in cui le forme, i caratteri e le risorse 
di un luogo diventino materiale di progetto dello 
spazio costruito dall’architettura. In questa pro-
spettiva, il progetto architettonico, traguardando 
gli orizzonti di significato più ampi del concetto 
di sostenibilità, torna ad assumere la sua origi-
naria e imprescindibile funzione di strumento 
di conoscenza e di dispositivo critico, capace di 
leggere il territorio per trasformarlo restituendo 
valore e senso a un rinnovato rapporto tra archi-
tettura e ambiente.
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Il volume presenta gli esiti della ricerca 
Young Researcher “Autarchia dell’abitare” 
della attività “Scenari” dello Spoke 4 del 
progetto iNEST, che ha indagato un aspetto 
conflittuale del nostro tempo, per cui 
la“transizione ecologica” risulta di fatto 
incardinata nell’attuale modello di sviluppo.
Se il Green Deal con strategie panottiche di 
sostituzione di tutti i mezzi di produzione 
ha come obiettivo l’avvio della transizione, 
con il rischio di determinarne caratteri 
di temporaneità e non strutturali, al 
contrario la revisione dal basso delle 
abitudini quotidiane può ambire a una 
trasformazione permanente.
La tesi della ricerca è che una nuova 
simbiosi tra patrimonio costruito e 
ambiente possa trovare terreno fertile 
proprio a partire dalla casa unifamiliare, 
recuperando alcuni tratti della millenaria 
tradizione di autonomia energetica, 
idrica ed alimentare che ha caratterizzato 
l’architettura prima della introduzione 
della grande rete di distribuzione, 
incoraggiandone pertanto i relativi 
obiettivi di autosufficienza e potendosi di 
conseguenza affrancare da diverse quote di 
dipendenza.
Nel Nord-Est la particolare configurazione 
alpina e alluvionale ha reso questa parte del 
Paese particolarmente adatta per testare 
alcune delle strategie utili per definire 
modalità anche parziali di applicazione 
di filiere di autonomia, indagata quindi 
come forma di autarchia, modello culturale 
inscindibile dalla geografia, attribuendo 
a ciascun segmento territoriale la propria 
misura e singolarità.
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